
mi,
À toccar il Ciclo della Gloria , dotte Voifiete , mifon trottato im-

penfatamente , per infiniti fladi ) da efio lontano . Che dotte -

confine con lafommit à di quello ; perloche , incoraggitofi , à tut¬
to (nopoterefi conduffe alla fiali t a di quello, ed itti Àgran pena
giunto , s * auttide ejferil Cielo di gran lunga diftante dalle mi-

ua io dunque farei Ebbi ricorfio all ’
efficacia denoti per ar -

riuare dotte non fu conceduto al debole paffo del mio fiaccopa¬
peri . fjhtefh dunque , vi porgo, Sereniffime Altezze , e fi
non è colpa d ' ardire il chieder grazie kchi è tutto Grazia
da ! piè leggiadro al grazioso volto , piacciaui che( otto

fure follemente imagwate . Tal mi fori io , Sereni (Timi Spo -
fi , chefiutato nella bafifezza de'miei umili talenti , sforzato-
— i, di poggiare oltre le mie forze , (ulta Infinga di giungere

SERENISSIME
ALTEZZ

kHi , flando alle falde di Monte ahijjtmo
a drizzò per auuentura lo sguardo verfo la cima di ef-
f fo , di leggieri fu perfuafo, che il Cielo baueffie il fuo
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gli archi del Voflro Clementijjìmo fguardo paffino il mio Enea ,
|
<r la mia Dicione nel ricondurfialle nozze, e quindi non te¬
lano i liuidi colpi de i loro Maleuoli. Offequiofo vi pre¬
sento , non temerario vi dedico ; Gradite Voi generojì , cor¬
desi , non isdegnate . Voi, cut la Lode non ha che aggiun¬
gere , nè P Inuidia che de traber e ; E mentre in tale Stato
io ui dtjìdero gl

' Anni di Neflore , vi Confacro il mio Vrm-

lijJìmOf e profondammo Ojfeqttio ;

Delle A .A . Voftre Serenilfinie

Duflfddorffli Ottobre
1688.

Vmil: rM Deuot : m‘ & Ojfeq:m Setuìtore**

Giorgio Maria Rapparini.
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